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pciittcoli 

Cinema pubblico: 
ecco i conti 

per Vanno 84- 85 
ROMA — «Questo è un settore che do
vrebbe avere il doppio dell'attenzione 
che ottiene, da parte della classe politi» 
ca. Chi governa dovrebbe essere molto 
più sensibile alle esigenze di quest'in» 
dustria italiana che ha tutte le possibi
lità di decollare e diventare "leader" in 
Europa...». L'industria in questione è il 
cinema, a nutrire questo cocktail di 
speranze e timori è Gastone Favero, 
commissario straordinario dell'Ente 
Gestione Cinema, dopo 8 anni in pro
cinto di abbandonare il mandato. Ter 
le nomine del nuovo consiglio d'ammi
nistrazione e del presidente lo stesso 
Favero prevede che sia «questione di 
settimane»; quanto ai nomi si sa che, 
cancellate le candidature più strava

ganti di Mauro Leone e del giornalista 
Messina, resta in campo un solo nome, 
per la poltrona di presidente: quello 
del sindacalista socialista Ivo Grippo. 

L'85, insomma, per il Gruppo Pub
blico Cinematografico e le sue due so
cietà, Cinecittà e l'Istituto Luce, sarà il 
primo anno di gestione ordinaria, do
po la crisi, il commissariamento e la 
faticosa opera di risalita nel paesaggio 
caotico degli audiovisivi. Con quali Di
lanci si presenta il Gruppo alla scaden
za? L'incontro con la stampa, un po' in 
ritardo rispetto ai tempi usuali e, ap
punto, per il tradizionale consuntivo-
preventivo di inizio d'anno. La cornice 
d'occazione è lo studio 15, il teatro-
hangar di Cinecittà in cui Fellini ha 
ricostruito un auditorium per «Ginger 
& Fred». Ecco, dunque, le cifre: «Per la 
prima volta in 30 anni — sottolinea 
Favero — l'Ente presenta un bilancio 
in attivo». Sono 300 milioni, rispetto 
alle perdite fra i 6 e i 9 miliardi totaliz
zate anno per anno fra 1*80 e l'83. Il 
«guadagno» deriva dalla differenza fra 
l'attivo dell'Ente (2 miliardi e duecen

to milioni) e le perdite delle due socie
tà: 1 miliardo e 150 milioni Cinecittà 
(nell'83 erano più di 4 miliardi) e 760 
milioni il Luce (rispetto ai piti di 2 mi
liardi dell'anno precedente). Come ab
bia fatto, finalmente, l'Ente a risalire 
la corrente dei debiti pregressi che gra
vavano sul bilancio è presto detto: 
«Grazie al fondo straordinario di 24 
miliardi concesso dallo Stato e al con
scguente risanamento delle società», 
rivela Favero. Quanto all'attività vera 
e propria dell'azienda cinema pubblico 
sembra che siano soddisfacenti i rap
porti avviati con i privati (coproduzio
ni e accordi di distribuzione), mentre 
qui si lamento una certa paralisi nel
l'attività della Rai. Poi si parla dell'85. 

I soldi a disposizione sono circa 36 
miliardi, tra fondi ordinari e straordi
nari, guadagni e fondi resìdui. Cinecit
tà ne avrà a disposizione 23 e ne spen
derà 9 per il rinnovamento tecnologico 
e 14 per produrre immagini; il Luce, 
con 13, provvederà alla produzione (6 
miliardi), alla distribuzione (2 miliardi 

e '/£), a risistemare l'archivio, fra con
versione in materiale ininfiammabile, 
nuovi cellari e computerizzazione (3 
miliardi) e all'esercizio (2 miliardi), ov
vero, saltato l'affare-Gaumont, lavo
rando ad un'ipotesi d'accordo con isti
tuzioni e privati. Comunque, con t 6 
miliardi destinati alla produzione, si 
calcola che verranno avviate co-produ
zioni per un totale di 25 miliardi. 
Un'altra notizia è quella di un accordo 
stipulato fra ministero e Gruppo, per 
la diffusione del film italiano all'este
ro: è un settore-chiave dell'industria, e 
qui si parla di cineteche, sale, mostre, 
banche dati, uffici di rappresentanza, 
agency. Ma per il momento, a disposi
zióne, ci sono solo 800 milioni. Un «bi
lancio» di questo bilancio? Il film, 
quello classico, principe dei piani di un 
tempo, nei programmi del nuovo cine
ma pubblico ha sempre meno spazio. 
Appuntamento all'anno prossimo per 
i consuntivi. 

m. s. p. 

Gaumont: sale 
chiuse a Roma, 
Genova 9 Palermo 

9 sale a Roma, 6 a Palermo, 
1 a Genova: ecco i cinema del
la Gaumont che, in questo 
week-end, resteranno chiusi 
per sciopero. Al quarto fine-
settimana di agitazione sinda
cati e coordinamento naziona
le dei dipendenti hanno scelto 
la formula dello sciopero a 
scacchiera: black-out totale, 
ma a turni, a Roma, Palermo, 
Genova e Torino, mentre le al
tre città in cui hanno sede gli 
esercizi Gaumont, Milano, Fi
renze, Bologna, Napoli e Ca
gliari chiuderanno nelle pros

sime settimane. A Roma resta 
occupato permanentemente il 
Fiamma. Quanto alle trattati
ve fra i sindacati e le due pro
prietà, Gaumont, la multina
zionale francese venditrice del 
pacchetto esercizio, e Cannon, 
multinazionale americana ac
quirente, si sono praticamen
te interrotte. Da parte della 
Cannon è arrivato netto il ri
fiuto a mostrare il contratto 
d'acquisto; ì sindacati denun
ciano l'accordo siglato nell'81 
con i responsabili della Gau
mont Italia, in base al quale 
ogni contratto o cessione 
«strutturale» sarebbe stata av
viata in comune consenso. 
Non solo: la Cannon, che sta 
già svendendo parte dell'Am
brosio di Torino e dell'Odeon 
di Milano, rifiuta di fornire 
prove serie che gli immobili in 
cui entra in gestione resteran
no effettivamente destinati ad 
uso cinematografico. 

Videoquida 

Canale 5, ore 14 

Toma 
Totò 
con 

sedici 
film 

Totò in TV. Quante volte l'avTemo visto? È diventata un'abitu
dine ormai più che decennale, dai cicli di film ai centoni confezio
nati appositamente per il piccolo schermo. Ciò nonostante, imper
turbabile, Canale 5 ce lo ripresenta da oggi, alle ore 14. Ogni sabato 
pomeriggio per un totale di addirittura 16 pellicole. E noi telespet
tatori ne siamo tutto sommato felici, perché il più stupido dei film 
con Totò è sempre meglio del più scafato telefilm americano. 

È inutile tentare di scrivere cose originali su Totò. Anche la 
vecchia storiella dell'artista «esaltato dal pubblico, snobbato dalla 
criticai non regge più, perché anche gli storici più «seri, hanno 
ormai completamente rivalutato la sua arte d'attore. I libri su 
Totò, ormai, non si contano. E la sua comicità, dopo aver riempito 
per decenni i cinemini di periferia, si è dimostrata negli anni 
quanto mai televisiva: forse perché Totò, arrivato al cinema dalla 
rivista, è davvero consumabile in pillole, sequenza per sequenza, 
battuta per battuta, senza curarsi minimamente di trame e sce
neggiature pressoché inesistenti. 

Che altro dirvi? I film, naturalmente. Si parte con Chi si ferma 
è perduto, si proseguirà con / due marescialli, Totò contro Maci
ste, Totò e Peppino divisi a Berlino, I due colonnelli, Letto a tre 
piazze, Totò Peppino e la dolce vita, Totò contro i quattro, I 
tartassati, Arrangiatevi, Totò cerca pace, Il coraggio, Totò d'Ara
bia, Che fine ha fatto Totò Baby?, Totò diabolicus, Le belle fami
glie. A ognuno il suo Totò quotidiano, e buon divertimento. 

Raiuno, ore 21.50 

Speciale TG 1: 
cosa succede 

a Palazzo 
di Giustizia? 
TG 1 Speciale, l'appunta

mento settimanale con 1 attua
lità di Raiuno (ore 21.50) a cura 
di Alberto La Volpe, propone 
oggi un tema scottante: «Cosa 
succede a Palazzo di Giusti
zia?». I numerosi magistrati al 
centro di inchieste e ai sospetti 
per il loro operato, gli accerta
menti a loro carico fatti dal 
Consiglio superiore della magi
stratura per presunte collusio
ni tra alcuni giudici ed ambien
ti della criminalità organizzata, 
hanno suscitato molte polemi
che. Si tratta di «cedimenti* nei 
confronti della malavita? Si dà 
troppo credito a presunti «pen
titi» che in realtà cercano di fa
re polverone? Ne discutono in 
studio magistrati ed avvocati, 
mentre Damiano Damiani pre
senta immagini di un suo vec
chio film: Confessioni di un 
commissario di polizia ai Pro
curatore della Repubblica. 

Raiuno, ore 11 

Raiuno, ore 12.30 

Check-up: 
si parla 

di tumori ; 
e linfomi 

La 235' puntata di Chek up, 
in onda alle 12.30 su Rai uno, 
avrà per tema «Il linfoma di 
Modgkin» che appartiene al 
drammatico capitolo dei tumo
ri e rappresenta l'I % nelle neo
plasie. Si tratta di un tumore 
del sistema linfatico per il qua
le la scienza ha compiuto negli 
ultimi anni enormi progressi 
sulla strada della guarigione. 

Dell'argomento parleranno 
in studio il primario della divi
sione di oncologia dell'istituto 
per lo studio e la cura dei tumo
ri «Regina Elena» di Roma, 
prof. Federico Calabresi; il di
rettore della clinica pediatrica 
dell'Università di Pavia, prof. 
Giuseppe Roberto Burgio, e il 
direttore dell'istituto di emato
logia «Seragnoli» dell'università 
di Bologna e presidente della 
società italiana di ematologia, 

. prof. Sante Tura. 

Pellicce usate, 
tasse e colf 

nel sabato di 
Luisa Rivelli 
Il costo delle pellicce nuove e il ripiegamento sul mercato dell'u

sato, le tasse, la possibilità anche per i non esperti di tentare il 
gioco in borsa e infine il problema delle colf sono alcuni degli 
argomenti che saranno trattati da Luisa Rivelli nel corso della sua 
trasmissione in onda in diretta alle 11 su Raiuno. La trasmissione 
(che si intitola II mercato del sabato) va in onda da Napoli. Tutti 
coloro che. in ordine ai temi prescelti, vorranno intervenire po
tranno telefonare al numero 081/616088. Per coloro che invece 
vogliono scrivere l'indirizzo è via Col di Lana, 00195 Roma. 

Canale 5, ore 12 

'Campo aperto9: 
pregi e difetti 

delle mele 
del Trentino 

L'anteprima della Fiera agri
cola di Verona — che si aprirà 
domani — ed un «caso» tra agri
coltura e ecologia sono i due 
servizi principali di Campo 
aperto, la rubrica di agricoltura 
in onda su Canale 5 alle 12. Le 
mele della Val di Non, in Tren
tino, sono conosciute in tutta 
Italia: ma gli avanzatissimi me
todi di coltivazione mantengo
no o disturbano l'equilibrio 
ecologico del luogo? Canale 5 
apre il dibattito nella puntata 
di oggi. Completano la trasmis
sione la cronaca del «giorno pri
ma» della Fiera di Verona ed 
una «agenda» di appuntamenti. 

Canale 5, ore 20.30 

«Risatissima» 
con Fracchia e 
Carmen Russo 
«acrobatica» 
Per il secondo appuntamen

to con Risatissima (in onda alle 
20.30 su Canale 5) Massimo 
Boldi leggerà il suo atipico tele
giornale, seguito da Carmen 
Russo che si esibirà in una 
acrobatica passeggiata sulla 
corda tesa a Quaranta metri so
pra le teste del pubblico dello 
studio. Il suo balletto si intitola 
«Rambo» ed è appunto un'esal
tazione del rischio. Paolo Vil
laggio riproporrà il personaggio 
di Fracchia. questa volta alle 

Erese con 1 esame di italiano. 
ino Toffolo commenterà i fat

ti della vita di oggi in compa
gnia di «Sandrino», mentre Lo
redana Berte e Celeste saranno 
gli ospiti musicali. 

Una scena 
di 
«Cinecittà» 
(a destra 
Pietro 
D e Vico) 
per la 
regia di 
Antonio 
Calenda 

Di scena ________ A Roma «Cinecittà», commedia con musiche diretta da Antonio Calenda, 
dedicata alle macchiette, alle canzoni degli anni del varietà e dell'avanspettacolo 

paese della comicità 

L'opera Stupenda rilettura 
di Gluck firmata da Cobelli 

Orfeo, così 
divino 

così umano 

CINECITTÀ commedia con musiche 
di Pier Benedetto Bertoli e Antonio 
Calenda. Regia di Antonio Calenda. 
Scene di Nicola Rubcrtelli. Costumi di ' 
Ambra Danon. Musiche e arrangia
menti di Mario Pagano e Germano 
Mazzocchetti. Interpreti: Pietro De 
Vico, Dino Valdì, Dodo Gagliarde, Al
fredo Girard, Roberto Bencìvenga, 
Maria Cioffi, Carla Signoris, Nikki 
Gaida, Virgilio Quagliato, Tiziano Pe-
landa, Rosalia Maggio, Anna Campo-
ri. Roma, Teatro delle Arti. 

Qui si vuole fare il verso alla Sto
ria! Una frase del genere (citiamo a 
mente), pronunciata a un certo pun
to della rappresentazione dal gerar-
chetto di turno, in tono recriminato-
rio, potrebbe anche essere assunta 
ad insegna, modesta e orgogliosa, di 
questa «commedia con musiche»: do
ve un periodo decisivo delle vicende 
nazionali (e internazionali), come 
quello dal 1938 ai primi anni della 
guerra, viene guardato «dal basso», 
con l'occhio dei vinti di ogni conflit
to, a cominciare dalla battaglia quo
tidiana contro la fame. 

Vinti della Storia, vinti della vita, 
vinti del teatro... I protagonisti di Ci
necittà, Pietro Titillo e Mario Espo
sito, sono due comici di avanspetta
colo, di poco successo (la provincia è 
11 loro eterno girone infernale), at
tratti a Roma dall'antico fascino del
la capitale e dal nuovo mito: la mec
ca del cinema italiano, inaugurata 
da alcuni mesi, e per il regime fasci
sta un grande strumento di promo
zione della propria immagine. Ma 11 
cinema resta per i due un sogno; così 
come sembra destinato a restarlo 
per Lucia, ragazza di paese, giova
nissima, intenzionata a «sfondare» 

Programmi TV 

sugli schermi, e che tuttavìa dovrà 
accontentarsi, per un po', di esercita
re il suo acerbo talento sulle squalli
de ribalte (la provincia, ancora una 
volta) alle quali sono tornati Pietro e 
Mario, suoi affettuosi protettori e 
maestri (c'è qualcosa, nella situazio
ne d'avvio, che ricorda un film d'an
teguerra di Gennaro Righelli, con 
Eduardo e Peppino De Filippo, Quei 
due). Peraltro, la compagnia forma
tasi attorno a Pietro e a Mario non è 
mica da buttar via; ed ecco arrivare, 
infatti, un invito da Roma, dal favo
loso Jovinelli... ' 

Ma ci accorgiamo di aver preso, 
nel riferire di Cinecittà, un accento 
forse troppo austero. Mentre si trat
ta, anzitutto, di una saporosa e spes
so squisita antologia dei modi, dei 
mezzi, delle figure che crearono sta
gioni indimenticabili dell'arte sceni
ca italiana: macchiette, canzoni, as
soli e duetti, numeri di danza e di 
virtuosismo mimico, caricature e 
parodie; un bagaglio espressivo con
segnato dal varietà all'avanspettaco
lo e da questo custodito sino a qual
che tempo addietro, una tradizione 
comunque preziosa, che può rivivere 
se i suoi ultimi eredi s'incontrano 
con forze giovani, animate dal ca
parbio proposito di recuperare e sal
vare, per quanto possibile, un auten
tico «bene culturale». 

Su una linea simile è nato 'iva sera 
'e Maggio, uno dei rari e veri eventi 
teatrali degli anni Ottanta. E adesso, 
in Cinecittà, per iniziativa e sotto la 
guida registica dello stesso Antonio 
Calenda, ritroviamo Rosalia Mag
gio, generosa e formidabile compar
tecipe di un'impresa che fa centro 
sul sempre eccellente Pietro De Vico, 
affiancato da una straordinaria 

«spalla* come Dino Valdi (il suo 
«omaggio a Totò» è uno dei pezzi forti 
della serata), da un Anna Campori 
dalla verve tuttora irresistibile, da 
altri attori di varia estrazione e ge
nerazione: Alfredo Girard, impaga
bile ballerino (cura anche le coreo
grafie), il cantante Roberto Bencì
venga, dotato di un incredibile regi
stro vocale e di una spiritosissima 
presenza, Dodo Gagliarde e Virgilio 
Quagliato, imitatori di razza (il Bla-
setti -impegnato nell'Ettore L Fiera-
mosca, che Quagliato incarna, è di 
un'impressionante verisimiglianza). 
Gli elementi femminili di più verde 
età s'inseriscono benissimo nel qua
dro, principiando da Nikki Gaida, 
che deU'«ìngenua» Lucia, futura diva 
(giacché, alla fine del racconto, la ra
gazza avrà raggiunto la fama, grazie 
agli intuibili compromessi politico-
sessuali), offre un ritratto pungente 
e pieno di garbo, visivamente model
lato su una Clara Calamai o una Do
ris Duranti. 

Tutto l'apparato di comicità e 
spettacolarità «povera», ingegnosa e 
bizzarra, surreale ed assurda, che Ci
necittà espone (e va sottolineato il 
contributo assai fine dello scenogra
fo Rubertelli come della costumista 
Ambra Danon), costituisce, di certo 
(e riprendiamo il discorso iniziale), 
una critica diretta e indiretta della 
politica-spettacolo che non è un'in
venzione dei nostri giorni, ma che 
anzi fascismo e nazismo portarono 
molto avanti. E sul versante «esplici
to», ecco la divertentissima truccatu
ra di De Vico come Mussolini, di Val-
di come Hitler, che riproducono nel
l'ambito della pensioncina familiare, 
dove sono alloggiati, lo «storico» in
contro romano dei due dittatori. 

Meno convincono gli inserti cine
matografici (ricavati dai «giornali 
Luce» dell'epoca) che punteggiano 
l'azione, accompagnati da una «voce 
littoria» (se non erriamo, è quella del
lo stesso Calenda, ironicamente at
teggiata). O, almeno, ci sembra che 
sia là uno dei motivi delle cadute di 
ritmo, di tensione, che si avvertono 
di quando in quando, e che insidiano 
una piena riuscita della realizzazio
ne. Anche sul finale «poetico», sospe
so tra la dura effettualità della guer- • 
ra e il riaffiorante venegglare onlri-
co-cinematograflco del due malde
stri eroi, abbiamo qualche dubbio. 
Nella parte più «scritta» del copione, 
c'è pure da registrare meglio qualche 
spunto. Ma l'insieme regge gagliar
damente: diverte, avvince, trascina il 
pubblico. E non mancano i momenti 
memorabili, come la riproposta di 
quei capolavori della canzone «idio
ta» che sono Tecla de Vico e la Cam-
pori ne forniscono una versione stre
pitosa), Agata, Maria Teresa; o come 
la donizettlana Furtiva lagrima mi
mata da Pietro e «doppiata», non sen
za incidenti, da quel Roberto Bencì
venga, i cui interventi e passaggi so
no degni di un Hellazapoppin italia
no; o come la spiegazione «pratica» 
che il protagonista ci dà dell'origine 
di alcuni celebri passi di danza. 

Anteprima festosa, tra risate e ap
plausi senza risparmio. 

Aggeo Savioli 
P.S. A Cinecittà fa da introduzione e 
corredo un volumetto, Varietà (forse 
sul serio o forse per celia), del nostro 
Nicola Fano: lettura istruttiva e go
dibile, da consigliare a tutti gli spet
tatori (sperabilmente numerosi). 

Nostro servizio 
VERONA — Per il regista 
Giancarlo Cobelli questo è il 
periodo dell'Orfeo. Prima quel
lo carnevalesco di Offenbach 
alla Fenice veneziana. Ora 
quello serio di Gluck che ha 
aperto, con pari successo, la 
stagione veronese del Filarmo
nico. 

Gluck, a voler essere rigoro
si, avrebbe dovuto arrivare in 
testa, poiché il suo Orfeo ed 
Euridice è il modello per la far
sa offenbachiana. Un modello 
di aulica classicità, apparso 
nel 1762 — in collaborazione 
col poeta livornese Ranieri de' 
Calzabigi — con l'intento so
lennemente dichiarato di esal
tare la .vera declamazione 
drammatica eliminando -i 
passaggi, le cadenze, i ritornel
li, e tutto ciò che di gotico, di 
barbaro, di stravagante è stato 
inserito nella nostra musica*. 
Il severo proposito è enunciato 
dall'italiano che non trova di
sdicevole rivolgersi ad un mu
sicista tedesco per estirpare 
l'influsso 'gotico e barbaro». Il 
piccolo paradosso non è l'uni
co. I due collaboratori si limi
tano, in realtà, a seguire il 
pendolo della storia melo
drammatica che una volta ogni 
cent'anni — con Monteverdi, 
con Gluck, con Wagner — si 
eleva alla perfezione tragica 
per poi ricadere nel peccato 
della voluttà canora. 

Il miraggio dì queste riforme 
ideali è sempre il medesimo: il 
rinnovamento dell'ipotetica 
purezza del teatro greco; ma in 
realtà ogni epoca esprime se 
stessa. lì divino cantore Orfeo 
che discende nel regno dei 
morti per ritrovare Ut sposa 
Euridice, commovendo le furie 
con la virtù della musica, è, 
nell'opera gluckiana, il simbolo 
eccelso del pensiero settecen
tesco. Il pensiero che fu detto 
'illuminista» perché cercava 
lumi nella ragione e nella na
tura. Protesa a tale perfezione 
filosofica, l'opera di Gluck, 
fondata sul primato della tra
gedia, arriva ad un nuovo pa
radosso: quello di annullarla 
nella musica. Il dramma è tut
to interiore; i personaggi vivo
no in una divina solitudine, la
sciando la pittura dei contra
sti scenici al coro e all'orche
stra. Il risultato è una vera e 
propria autodistruzione del 
teatro dove la purezza ideale è, 
ancora una volta, quella della 
melodia. E questa che, senza 
rinunciare *alle cadenze e ai 

U Raiuno 
10.00 LE AVVENTURE DI CIUFFETTINO - 6- puntata 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO - 1* parte 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO - 2* parta 
12.30 CHECK-UP - Programma di medicina 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo del TG1 
14.30 SABATO SPORT 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
18.40 PARTITA DI PALLACANESTRO DI CAMPIONATO A / 1 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IL TASTOMATTO - Con Pippo Franco e Massimo Lopez. 
21 .40 TELEGIORNALE 
21 .50 SPECIALE TG1 - A cura di Alberto La Volpe 
22 .40 CONCERTO SINfONICO-VOCALE PER LA MOSTRA 
23.4P TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D -Raidue 
7.30 TENNIS: COPPA DAVIS. INWA-TTAUA 

12.30 TG2 - START - Muoversi corno e perche 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - I consigfi del medico- A cura di Luciano Ondar 
13.30 TG2 - BELLA IT ALIA - Città. uomini e cose da difendere 
14.00 DSE: SCUOLA APERTA 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 QUATTRO NOTTI DI UN SOGNATORE - Firn. Regia di R. Bres-

son 
16.05 SERENO VARIABILE - Turismo, Spettacolo a Cattassimo 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35-18.30 SERENO VARIABILE - (2-parte) 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Tetefim «Danza sflenàosa» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 IRMA LA DOLCE - Rro. Regia di B«y WMer 
22.45 T G 2 - STASERA 
22.55 IL CAPPELLO SULLE VErfnTRÉ 
23.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
24.00 T G 2 - STANOTTE 

• Raitre 

I 
13.15 BUTTIAMO LA DENTIERA! • Implantologia dentale ossea 
13.50 DSE: ITALIA TERRA DI ACQUE 
14.20 DSE: INFANZIA IN CITTA - La prima età 
14.50 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere su Rart/e 
15.20 LO SPARVIERO DI LONDRA - Film. Regia di Douglas Sfak 
17.00 CALCUTTA: TENNIS COPPA DAVIS - INDIA-ITAUA 

19.00 TG3 
19.35 GEO - L'avventura e la scoperta 
20.15 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
20.30 I CONCERTI DI SANTA CCCBJA -Concerto dreno da G. Sinopoi 
22 .10 TG3 
22.45 THEODOR CHBHMiR-«Storia di una fani»gfa tedesca dal 1912 al 

1918» 
23.45 JAZZ CLUB 

D Canale 5 
8.30 «Ouefta casa itela prateria», telefilm: 9.30 eFhyato.teletam; IO 
«La ragazza del secolo», fibru 11.50 «Campo aperto», agricoltura; 
12.50 «Il pranzo* servito», gioco a qua; 1 3 ^ 0 Anteprima, pruujarnnii 
per sette sera: 14 «Chi si tarma è perduto», f * n ; 16 Telefilm; 17 
Jonathan dimensione avventura; 8 «Record», settimanale sportivo; 
10.30 «Zig Zeg», gioco a quiz; 20 .30 «Risatissima». varietà; 2 3 «Supe-
recorda. settimanale sportivo; 23 .30 Anteprima, programmi par setta 
sere; 24 «I cospiratoti», tara. 

O Retequattro 
8.30 «Papà, caro papa», telefilm; 8 .50 «Brinante», manovale: 9 .40 
«Amici per ta pese», teiefifan; 10.30 «Afece». telefilm; 10.50 «Mary 
Tyler Moore». telefilm; 11.20 «Samba d'amore», tatanoveia; 12 «Feb
bre d'amore», telefilm: 12.45 «ABce». tetefim: 13.15 «Mary Tyler 
Moore». telefilm; 13.45 «Caccia al 13»; 14.15 «Brigante», letenovela: 
16.10 d giorni di Brian», telefilm; 17.05 «Oiàncv», telefihn; 18 «Feb
bre d'amore», telefihn; 18.50 «Samba d'amore», telenovela; 10.25 
«M'ama non m'ama», gioco: 20 .30 « • piccolo «randa aorno», fem; 
23.15 «Tanafty», teletem; 00 .45 «La donna dal destino», tari*. 

D Italia 1 
8.30 «La dorma bionica», telefSm: 9 ^ 0 ««ne di «tnac«jno».tam: 11.30 
«Sanford and Soci», tetefam; 12 «Agenzia Rocfcford». tUetam; 13 
«Chips», teletam; 14 Sport: American B a i - Basket C a n a ^ e m » NBA; 
16 «Ben Bum Barn»; 17.45 «Musica è»; 18.45 «Cassie ani 
tetenfan; 19.50 «L'incantevole Creamy», cartoni; 20 .30 
telefilm; 21 .30 «Aiitomen». telefilm; 22 .30 «Gemini Man». Mtefibn; 
23.30 Sport: Grand Pria; 00 .30 Deejay Television. 

• Tetetnootecaiio 
17 Campionati del mondo di pattinaggio artistico; 19.45 Tramonto 2 0 
Cartoni; 20 .30 Tennis: Ceppa Davis; 22 .15 T M C Sport. 

D Euro TV 
10 «I cavaseli del fiord-Ovest», fem; 11.5S Vangelo; 12 Spore Catch; 
13 «Diego al 1 0 0 % » . teiefifan; 14 Spore Eurocalcio; 14 Cartoni ani
mati; 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 ««festone d'amore», telefihn; 
19.50 «Marcia nuziale», telefilm; 20 .30 «Anche i ricchi piangono». 
telefilm; 21 .30 «Jus primee noctis», film; 23.15 Tettocineme: 2 & £ 0 
«Star Trek», teiefifan: 00 .30 «I due volti deva paura», fan*. 

D Rete A 
8.15 «Accendi un'amica»; 13.15 «Accendi un'amica». special; 14 «La 
morte non esiste», fem; 16«La storia di Wanda», tam; 18 «Mariana, il 
duino di nascere», telefihn; 20.25 « A f a * Viva», teiefifan; 21 .30 «A chi 
tocca, tocca...!» fam; 23 .30 « • giorno dal cobra», film. 

Scegli il tuo film 
IRMA LA DOLCE (Raidue, ore 20.30) 
In una Parigi da fiaba tutta ricostruita in studio, si consumano le 
vicende della dolce Irma, piccola prostituta dalle calze verdi e dal 
cuore d'oro, e del poliziotto provinciale e super-ingenuo che si 
innamora di lei. Quando 0 tutore della legge capisce quale profes
sione eserciti la sua bella, si finge un cliente ricchissimo e l'assume 
in esclusiva, ma~ È una commedia deliziosa, diretta nel 1963 da 
Billy Wilder e interpretata da due mostri di bravura: Jack Lem
mon e Shirley MacLaine. 
LE QUATTRO NOTTI DI UN SOGNATORE (Raidue, ore 14.40) 
Incontro fra giganti: Robert Bresson ambienta a Parigi il celebre 
racconto Le notti bianche di Dostoevski. Il «sognatore» di Pietro
burgo diventa un giovanotto parigino, di nome Jacques, che incon
tra casualmente Marthe, una ragazza abbandonata dal fidanzato. 
I due divengono amici ma una brutta sera Marthe incontrerà 
nuovamente il suo amore. Il film è del 1971. 
PICCOLO GRANDE UOMO (Retequattro, ore 20.30) 
Girato nel 1970, questo film di Arthur Peno resta il western più 
celebre degli anni 70. Rileggendo la storia del West come un dram
ma elisabettiano, in cui la morte e il sangue si mescolano al grotte
sco e alle risate, Penn ci presenta fl personaggio di Jack Crabb, 
allevato dagli indiani Cbeyenne, amico di Wild Bill Hockok, inna
morato della poco virtuosa signora Pendrake e unico bianco so
pravvissuto al massacro di Little Big Hom. Tra praterie, battaglie 
e grandi sentimenti, fl West diventa Io sfondo storico di una saga 
antieroica in cui i pellerossa sono gli unici, veri esseri umani. 
Protagonista, davvero a tutto tondo, un grande Dustin Hoffman, 
affiancato da Faye Dunaway in un'efficace comparsata. 
LO SPARVIERO DI LONDRA (Raitre, ore 15.20) 
Un misterioso assassino uccide ragazze in quel di Londra, attiran
dole con falsi annunci economici e tacendo precedere ogni uccisio
ne con poesiuole inviate alla polizia. Una ragazza, amica di una 
delle vittime, collabora con la polizia, ma finisce per innamorarsi 
di un uomo indiziato. Dirige (1947) Douglas Sirk. Nel cast Lucilie 
Ball, George Sanders e Boris Karloff, una volta tanto senza la 
maschera del mostro di Frankenstein. 
I COSPIRATORI (Canale 5, ore 24) 
Pennsylvania, 1876. Uno sciopero di minatori viene stroncato dal
l'esercito: alcuni operai si riuniscono nella società segreta dei Mol-
ly Maguires e adottano metodi di lotta più violenti. Ma un agente 
segreto della polizìa si infiltra fra t cospiratori» È un bel film a 
sfondo sociale, ben diretto da Martin Ritt (nel 1970) e interpretato 
da un ottimo manipolo dì attori: Sean Connery, Richard Harris, 
Samantha Eggar, Frank Finley. 
LA RAGAZZA DEL SECOLO (Canale 5, ore 10) 
Commedia sull'inurbamento: una ragazza di provincia arriva a 
New York decisa a diventare famosa, e acquista dei cartelloni 
pubblicitari su cui fa scrivere semplicemente il proprio nome. E la 
lama arriva-. Una splendida interpretazione di Judy Holliday, 
diretta (1954) da George Cukor. 

ritornelli», raggiunge il sovra
no equilibrio in cui il senti
mento si fa assoluto. 

La bellissima intuizione di • 
Cobelli sta nella affascinante 
mescolanza di elementi divini 
e di elementi umani, di supe
riore classicità e di materia ' 
terrena. Classico è l'impianto 
scenico, magistralmente idea
to da Maurizio Baiò: una vasta 
conca marmorea che si spezza 
in frammenti disposti, di volta 
in volta, come gironi infernali, 
come passaggio luminoso, co
me sezione dei Campi Elisi e 
via via sino alla conclusione. 
Tra questi marmi (trasformati 
dalle luci in ori o in bronzi), i * 
personaggi — Orfeo, Euridice 
e un lezioso Amore — appaio
no circondati da immagini 
simboliche: non danzatori, ma 
mimi che raffigurano la terra 
della tomba, i corvi-becchini, i 
monumenti dell'Eliso o le irate 
figure degli Inferi. Tutto attor
no, infine, il coro in vesti sette
centesche che accompagna o 
commenta la disperazione di 
Orfeo, la morte o la resurrezio
ne di Euridice, spogliata, come 
una larva, dai candidi veli fu
nebri. Una popolazione di so
gni luminosi o sinistri che, nel. 
tieto fine d'obbligo, si trasfor
mano negli spettatori azzimati 
del proprio spettacolo. 

In questa cornice ambigua- .. 
mente suggestiva, la realizza- . 
zione musicale tende alla pró^ 
pria classicità mossa da im- ' 
provvisi (ma sempre composti) - -. 
furori. Massimo De Bernart' 
accentua nella sua direzione 
questi contrasti, forse per com
pensare qualche debolezza nel
la tensione interna. Va ricono
sciuto tuttavia che egli trae il 
meglio da un'orchestra ancora 
modesta e da un trio di inter
preti che, più dotati, sembrano 
un po' a disagio nel canto glu-
ckiano. La migliore, indubbia
mente è Gail Gilmore, stilisti
camente inappuntabile nella 
parte di Orfeo, ma non egual
mente ricca di suono nelle note 
basse e nelle alte. Daniela Des
si (Euridice) mostra al contra
rio, qualche impaccio di stile 
che disturba il bel nitore della 
voce; Antonella Bandelli, infi
ne, intona con grazia l'arietta 
di Amore. Da non dimenticare 
il coro di Tullio Boni che si di
simpegno efficacemente e gli 
attori-mimi del M.T.M. di Ro
ma abilissimi nel realizzare le 
invenzioni di Cobelli. 

Rubens Tedeschi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 12. 
13, 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23: 9 
Week-end: 10.15 Black-out: 11 In
contri musicai del mio tipo: 11.44 
La lanterna magica: 12.26 Un giano 
nella Roma del Cinquecento: Beatri
ce Cenci; 13.25 La rad» ha 6 0 armi; 
15.03 Varietà varietà: 16.30 Dop-
pfogìaco; ' 17.30 Autoradio: 18 
Obiettivo Europa: 18.30 Musical
mente vottey: 19.15 Ascolta, ai fa 
sera: 19.20 Ci siamo anche noi: 2 0 
Blackout: 20.40 Lo spettatore as
surdo: 21.03 cS» come salute: 
21.30 GiaBo sera: 22 Stasera con 
Giorgio Mbtxxazà e Luigi Pista*. 

D RADIO 2 
©ORNALI RAOIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30, 17.30. 19.30. 
22-30. 6 B cinema lauonta; 8 Gio
cate con ne*; 8.05 OSE: Infanzie, co
me. perché...: 8.45 Mila e una can
zone: 9.06 Spaautbaiu • I program
mi deT accesso; 9.321 verdi gfanJM 
deaa mernaia. 11 Long Playing Hit; 
12.10 P n v aromi regione». GR re-
gtonaf: 12.45 Hit Parade; 14 Pro-
gramm regnnafi. GR teo^otiek: 15 
La strada dea» pedale di lana: 
15.50 Hit Parade: 16.32 Esarazioni 
del Lotto: 17.02 Mate e una canzo
ne: 17.32 I compleanno; 19.50 Eri 
forte, papa: 2 1 Stagione Sinfonica 
Pubbfca 1984-85 . 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45.11.45.13.20.15.15.18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio: 6.55 
Concerto del mattino; 7.30 Pnma 
pagina: 8.30 Concerto dal mattino; 
10 L'Odssea di Ornerò: 10.30 in 
centenario cete nascita di J.S. Bach: 
12 Tancredc 15.18 Controsport: 
15.30 Fokoncerto; 16.30 L'arte fa) 
questione; 17 Spazio Tra: 19.15 
Spazio Tre; 21 Rassegna deaa rivi
ste: 21.10 La musica: 22.10 » sole 
si spegne; 22.20 Alexander Gnau-
nov: 22.40 L'Odrnea di Omero: 23 
• jazz. 


